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Le scuole dopo l’Unità
Tra i primi provvedimenti del consiglio cittadino l’istruzione elementare

Studenti
a scuola, dalle

frazioni
Valle e Picarielli

al centro
cittadino

Nel capoluogo
Dalla nomina e
compenso
dei maestri
alla scelta
di aumentare il
numero
degli istituti
elementari

Andrea Massaro

D
opo
la
lun -
ga
pa -

rentesi della for-
zata chiusura del-
le scuole provoca-
ta del micidiale

Covid 19, tra mille apprensioni e
mille precauzioni, la campanella
è suonata nelle scuole di Avellino
il 24 settembre 2020, dopo sei me-
si di silenzio. L’istruzione scola-
stica è stata una costante presen-
te nei vari governi cittadini dei se-
coli passati. Nei bilanci comunali
del XVII secolo e seguenti, con
una certa assiduità si trova posta-
ta una discreta somma destinata
al “maestro di scola”. Anche nei
secoli seguenti la scuola catalizza
l’attenzione del parlamentino cit-
tadino. Tra i primi provvedimenti
assunti del nuovo Consiglio co-
munale di Avellino sorto all’indo -
mani dell’Unità
d’Italia, vi fu quello
rivolto all’istruzio -
ne elementare. Il
nuovo Consiglio,
sorto dalle ceneri
dell’antico Decurio-
nato borbonico, si
insediò nel Palazzo
Labruna, da poco
sede municipale al
Largo dei Tribunali,
poi Piazza della Li-
bertà, nel maggio
del 1861. Nella se-
duta del 10 novem-
bre seguente, assise
presieduta dal Sin-
daco Francesco Vil-
lani, all’ordine del
giorno fu messo al
primo posto il se-
guente argomento:
“che siano le tre
scuole elementari maschili esi-
stenti aumenta a cinque, cioè in
tre diversi rioni della città, ed al-
tre due nelle borgate di Valle e Pi-
carelli”. In questa prima Assem-
blea cittadina sono presenti le mi-
gliori menti e le più vivide intelli-
genze progressiste dell’élite ri-
sorgimentale di Avellino. Molte
di esse avevano conosciuto il car-

cere, l’esilio e le persecuzioni. La
Giunta annovera al suo interno
gli Assessori Emiddio de Feo, poi
Sindaco della città, Gioacchino-
Testa, Biagio Criscuoli e il giuri-
sta Giuseppe Nappi, futuro Presi-
dente della Cassazione di Napoli
al quale, alla sua morte (1910), sa-
rà intitolato il brulicante “Stret -
to” commerciale della città. Altre
spiccate personalità compongono
il neo Consiglio sorto dalle vota-
zioni amministrative tenute il 26
maggio 1861. La discussione sul-
le scuole inizia con la lettura di
una relazione predisposta dalla
speciale Commissione per gli stu-
di ad opera del consigliere Luigi
Caputi, impareggiabile docente
di lettere nel Convitto “Colletta”,
del quale ne sarà il Preside-Retto-
re nel 1868, nella quale sono ri-
portate varie proposte e soluzio-
ni. Il Consiglio dovrà pronunciar-
si sulla nomina dei cinque mae-
stri, e sul compenso a loro spet-
tante. Oltre che dallo stanziamen-
to di un’adeguata somma neces-

saria al pagamen-
to dei fitti delle
scuole, non dispo-
nendo il Comune
di locali propri. Si
delibera, inoltre,
di incaricare l’ana -
grafe comunale di
compilare un
elenco nel quale
saranno compre-
si i fanciulli che
abbiano compiuto
i cinque anni di
età. Lo stesso
provvedimento è
rivolto all’elenco
delle fanciulle.
Una discussione
più approfondita
la richiese l’ubica -
zione di tali scuo-
le. Acclarata la
presenza di una

scuola nelle due frazioni, Valle e
Picarelli, il problema si sposta nel
centro cittadino. Dopo aver valu-
tato diversi elementi, come le di-
stanze e la popolazione presente
nei vari rioni, il Consiglio appro-
va le indicazioni dell’apposita
Commissione che stabilisce quan-
to segue: una scuola sarà aperta
nella casa di Don Francesco Mon-

tuori (Viale dei Pioppi, poi Corso
Vittorio Emanuele), un’altra a
Via Trinità, “in contiguità della
chiesa” e la terza “fuori Porta Pu-
glia, prospiciente in vicinanza
della chiesa di S. Generoso”. Nella
stessa seduta fu fissato anche lo
stipendio da corrispondere ai
nuovi cinque maestri. All’unani -
mità il Consiglio stabilì di attener-
si a quanto stabilito dal Decreto 7
gennaio 1861, il quale prevede
l’inclusione dello stipendio dei
maestri nella sesta fascia, pari a
lire cinquanta annue. Per le scuo-
le femminili l’argomento fu rin-
viato in quanto le fanciulle avreb-
bero continuato a ricevere i prin-
cipi di istruzione popolare dalle
Suore Figlie della Carità, con le
quali il Comune aveva un contrat-
to che prevedeva tale obbligo. Nel-
la stessa seduta, infine, fu nomi-
nata un’altra speciale Commissio-
ne per le scuole composta dai con-
siglieri Giosuè Speranza, Luigi
de Dominicis, Luigi Caputi, Vin-
cenzo de Maio e Giuseppe Villani.
La nomina dei maestri avvenne
nella seduta consiliare seguente,
che si svolse il 12 novembre 1861
e che, mediante votazione segre-

ta, nominò i cinque maestri asse-
gnando loro la relativa destina-
zione:

Melillo Giuseppe nella frazione
Picarelli; Capaldo Benedetto nel
sobborgo Valle; Siciliano Benia-
mino al rione Porta Puglia; Bar-
baro Saverio al rione Trinità; Ma-
stantuoni Giuseppe al rione Piop-
pi. Al momento dell’Unità d’Italia
Avellino contava
circa ventimila
abitanti. Dopo
varie riforme dei
decenni seguen-
ti abbiamo un
notevole impul-
so attraverso il
Testo Unico ap-
provato co R. D. 5 febbraio 1928,
n. 572 e R. D. 26 aprile
1928,n.1297. In virtù delle nor-
me contemplate nel predetto T. U.
il Consiglio comunale di Avellino,
nel 1930, approva il proprio Re-
golamento per l’istruzione ele-
mentare, che disciplina tutta la
materia, a partire dalla ripartizio-
ne comunale così suddivisa:
SCUOLE DI AMORETTI E PICA-
RELLI- per le Contrade Archi, Bo-
sco Caselle, Breccelle, Campilon-

ghi, Cappuccini, Cardalani, Cupa
dei Muti, Cupa Libori, S. Salvato-
re, Scrofeta, S. Eustacchi, Tuoro,
Valle S. Caterina, Zoccolari,
SCUOLE DI LAURENZANA E
PIANODARDINE: per le Contra-
de Campo di Fiume, Camposanto
Vecchio, Costa Cuoci, Fasana,
Fossa Lupiera, Fontanatetta, Spi-
neta (primo tratto), SCUOLE DI
FERROVIA PUNTAROLA E
CAPPELLA (Tiro a segno) per le
Contrade Pignatella, Puntarola,
Spineta (secondo tratto), Stazio-
ne, Via Francesco Tedesco (ulti-
mo tratto), SCUOLE DI CRETAZ-
ZO – SELVE – S.TOMMASO - TU-
FAROLE per le Contrade Casta-
gno S. Francesco, Cesine, Chiai-
ra, Cirasuolo, Cretazzo, Gregori,
Infornata, Ortole, Palombi, S. Lo-
renzo, S. Oronzo; SCUOLE DI BO-
SCO MONSIGNORE E PIANO DI
RENNA per le Contrade Acqua
del Paradiso, Bagnoli, Bosco dei
Preti, Fenestrelle. Macchia, Moli-
nelle: SCUOLE DI PENNINI E
VALLE per le Contrade Campa-
nario, Castiglia, Cervaro, Paglia-
rone, Palazzo, Piazza Assunta,
Ponticelli, S. Marco, Serroni, Tor-
re Imbimbo, Valle di Mecca, Vallo-
ne di Lupi, Vico Pantano, Bacca-
nico; SCUOLA DI S. GENEROSO
per la parte bassa del centro urba-
no; SCUOLA AL VIALE REGINA
MARGHERITA per la zona urba-
na al di là della Villa Comunale,
SCUOLA DI PIAZZA GARIBALDI
per la parte centrale della città. La

Direzione Didat-
tica aveva la sua
sede nella Scuola
“Regina Mar-
gherita” di Piaz-
za Garibaldi ed il
relativo Diretto-
re era alle dirette
dipendenze del

Comune, così come i maestri.
L’anno scolastico, della durata di
10 mesi, contava 180 giorni di le-
zioni ed iniziava il primo ottobre.
Ad ogni maestro erano affidati
non più di 60 (sessanta) alunni. Il
covid 19 ha imposto una serie di
accorgimenti e precauzioni, a
partire dalla mascherina, mai co-
nosciuti nel passato. Buon inizio
di lezioni a quanti interessati da
questo particolare e straordina-
rio anno.

Tra i banchi

Dalle scuole
di Picarelli

alla Ferrovia

Studenti con il loro docente

Nel 1903 veniva
approvato il regola-

mento per l’istruzione
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